
 
Analisi Confetra . Nel primo semestre 2009 registrata una caduta dei traffici del 27,5% 
Il trasporto merci paga dazio alla crisi 
LE STIME Il presidente Marini: abbiamo toccato il fondo, da settembre la discesa dovrebbe arrestarsi, ma ci
vorrà tempo per recuperare 
 
Raoul de Forcade

 GENOVA

 Primo semestre in forte flessione per il trasporto merci nazionale (-27,5%) e internazionale (-25,3%) anche

se, nell'ultimo periodo, la discesa ha tirato il freno. I dati, che si riferiscono al periodo gennaio-giugno 2009, e

siamo in grado di anticipare, arrivano dall'ufficio studi di Confetra.

 I numeri fotografano la gravità della crisi che ha colpito l'economia. Un default che, però, sembra giunto al

termine. A spiegarlo è Nando Albini, presidente della Confederazione generale italiana dei trasporti: «Il calo

del lavoro ha rallentato: se all'inizio dell'anno avevamo tassi di diminuzione di oltre il 30%, oggi sono

sicuramente migliorati. Attualmente il calo, mese su mese, è meno forte che in precedenza. Non posso dire

se siamo ancora giunti al fondo ma certo siamo vicini ad arrivarci. Quindi è probabile che da questo mese e,

soprattutto, da settembre, la fine del processo di caduta possa essere definitivamente registrata. Ma da qui a

parlare di ripresa ce ne corre: per recuperare quello che abbiamo perso ci vorrà molto tempo». Le parole di

Albini sono sostanzialmente in linea con quanto rilevato da Federtrasporto e illustrato dal suo presidente,

Gian Maria Gros Pietro (si veda Il Sole 24 Ore del 4 agosto). 

 Secondo i dati Confetra, i trasporti nazionali su strada hanno segnato, nel primo semestre 2009, rispetto allo

stesso periodo del 2008, un -27,5% del numero di viaggi e una flessione, in termini di fatturato, pari a -26%. I

trasporti internazionali, sono diminuiti del 25,3% con un fatturato a -25%. Andamento in negativo anche per i

principali valichi alpini: -21% al Frejus, -11,9% al traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -

20% al Brennero. I trasporti con i corrieri, invece, pur col segno negativo, hanno risentito meno della crisi e

hanno chiuso il primo semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato a -7,1%. In calo

anche il peso medio di ogni partita, pari a -2,7%.

 Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la variazione negativa riguarda tutte le modalità: -21% per

quella aerea (con fatturato a -29%), -31% per il ferroviario (fatturato a -20%), -22% per la modalità via mare

(fatturato a -12%) e -25% per le spedizioni su strada (fatturato a -22%). Le aree maggiormente interessate

dalla flessione risultano essere il Giappone (-26%), l'Asia (-27%), Europa dell'Est (-25%) e il Centro-Sud

America (-23%).

Confetra, peraltro, effettua le misurazioni rilevando il numero di spedizioni. I dati forniti da Aiscat (sempre per

il primo semestre 2009, rispetto allo stesso periodo del 2008) sul traffico autostradale considerano, invece, i

veicoli per chilometro e segnano -12,2%. Per lo spostamento aereo di merci, Assaeroporti conteggia le

tonnellate e indica una riduzione, nel complesso, del 31,5%, con -34,4% registrato per il polo milanese

Malpensa-Linate, -26,5% per Orio al Serio e -18,8% per il polo romano Ciampino-Fiumicino. Mancano, infine,

per il periodo, le rilevazioni di Trenitalia. Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, i dati di

Confetra (ottenuti dalle Autorità portuali), dicono che lo scalo di Taranto tiene, con un positivo +11%, seguito

da un +1,2% di Venezia. In netta flessione Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori meno negativi per

Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). E se i noli delle portacontainer restano su livelli poco

remunerativi, «risentendo di un calo dei traffici superiore al 10%», proprio dal settore marittimo e

segnatamente dal Baltic dry index (Bdi), che misura l'andamento dei noli delle navi "portarinfuse" (quelle che

possono trasportare carichi non liquidi in container), arriva qualche segnale positivo. «Dopo il crollo alla fine

del 2008, quando era sceso a 1.100 punti, oggi il Bdi - dice Confetra - è risalito sopra i 3mila». E «un

aumento della domanda di trasporto di materie prime, di cui il Bdi è un ottimo indicatore, segnala in anticipo,

rispetto ad altri indicatori, la ripresa del ciclo produttivo».
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CALI DIFFUSI
-31%

 Spedizioni internazionali

 Secondo Confetra, le spedizioni di merci fatte con la modalità ferroviaria, tra gennaio e giugno 2009, sono

calate, rispetto allo stesso semestre 2008, del 31%. Il traffico aereo segna -21%, quello marittimo -22% e

quello stradale -25%

 -21%

 Valichi alpini

 Male anche l'andamento del traffico ai valichi: -21% al Frejus; -11,9% al traforo del Monte Bianco; -16,3 % al

Gran San Bernardo; -20% al Brennero
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Trasporto merci, Confetra: Valori negativi nel I semestre 2009 Roma, 07 AGO (Velino) - 
Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della Logistica), nel primo semestre 2009 il comparto dei trasporti 
nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori fortemente negativi rispetto allo stesso 
periodo del 2008. La crisi economica internazionale, spiega una nota, "ha influenzato tutto 
il comparto del trasporto merci e le sue diverse modalita'. I trasporti nazionali su strada a 
carico completo hanno registrato nel primo semestre 2009 un -27,5 per cento e una 
conseguente flessione, in termini di fatturato, pari a -26 per cento. I trasporti internazionali 
a carico completo, sono diminuiti del -25,3 per cento con un fatturato di -25 per cento. 
Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: -21 per cento al Frejus, -11,9 per 
cento al Traforo del Monte Bianco, -16,3 per cento al Gran San Bernardo e -20 per cento 
al Brennero". (segue) (com/asp) 070940 AGO 09 NNNN   
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Trasporto merci, Confetra: Valori negativi nel I semestre 2009 (2) Roma, 07 AGO (Velino) 
- "I trasporti nazionali di collettame (Corrieri) - aggiunge la nota - hanno chiuso il primo 
semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6 per cento e un fatturato di -7,1 per 
cento, sempre rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni 
partita pari a -2,7 per cento. Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la variazione 
negativa riguarda tutte le modalita': -21 per cento per quella aerea, -31 per cento per il 
ferroviario, -22 per cento per la modalita' via mare e -25 per cento per le spedizioni su 
strada. Dal punto di vista geografico, le aree maggiormente interessate dalla flessione - 
che comunque coinvolge tutti i Paesi - sono il Giappone (-26 per cento), l'Asia (-27 per 
cento), Europa dell'Est (-25 per cento) e il Centro-Sud America (-23 per cento). 
Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, tiene solo lo scalo di Taranto 
con un positivo +11 per cento seguito da un poco significativo +1,2 per cento di Venezia. 
In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9 per cento) e La Spezia (-21,1 per cento). Valori 
meno negativi per Trieste (-15,8 per cento), Genova (-11,7 per cento) e Napoli (-7,3 per 
cento)". (segue) (com/asp) 070940 AGO 09 NNNN   
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Trasporto merci, Confetra: Valori negativi nel I semestre 2009 (3) Roma, 07 AGO (Velino) 
- "Il traffico aereo merci - spiega ancora la nota - si e' ridotto nel complesso del 31,5 per 
cento, con punte di -34,4 per cento registrate per il polo milanese Malpensa+Linate, del -
26,5 per cento a Orio al Serio (Bergamo) e del -18,8 per cento per il polo romano 
Ciampino+Fiumicino. 'In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al 1° trimestre 
2009 registrano una netta diminuzione del prodotto interno: dal -8,4 per cento del 
Giappone, al -4,7 per cento dell'UE27, al -2,5 per cento degli Stati UNiti - commenta il 
Presidente della CONFETRA Nando Albini- Al momento attuale la fase congiunturale piu' 
negativa sembra pero' in fase di attenuazione. Cio' a cui assistiamo e' l'esaurirsi del 
processo di ridimensionamento di un ciclo economico che, ricordiamo, e' stato sostenuto 
negli anni passati da una politica economica fortemente espansiva, basata su tassi 
d'interesse e ampia liquidita' generata anche da strumenti finanziari innovativi, ma i cui 
effetti sono stati deleteri. Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto - continua 
Albini - ma cio' non significa l'inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di 
sicuro si nota una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo 
del petrolio ma anche degli altri prodotti, quali l'acciaio, l'alluminio e il rame, segno di una 
certa vivacita' della domanda'". (com/asp) 070940 AGO 09 NNNN   
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Trasporti/ Confetra: Per merci nazionali -27,5% in I semestre In calo del 25,3% i trasporti 
internazionali. Pesa crisi Roma, 7 ago. (Apcom) - La crisi economica internazionale ha 
influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue diverse modalità. I trasporti 
nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel primo semestre 2009 un -27,5% 
e una conseguente flessione, in termini di fatturato, pari a -26%. I trasporti internazionali a 
carico completo, sono diminuiti del -25,3% con un fatturato di -25%. Lo comunica 
Confetra. Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: -21% al Frejus, -11,9% al 
Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -20% al Brennero. I trasporti 
nazionali di collettame (Corrieri) hanno chiuso il primo semestre con un decremento dei 
viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -7,1%, sempre rispetto al periodo gennaio-giugno 
2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a -2,7%. Per quanto riguarda le 
spedizioni internazionali, la variazione negativa riguarda tutte le modalità: -21% per quella 
aerea, -31% per il ferroviario, -22% per la modalità via mare e -25% per le spedizioni su 
strada. Dal punto di vista geografico, le aree maggiormente interessate dalla flessione - 
che comunque coinvolge tutti i Paesi - sono il Giappone (-26%), l'Asia (-27%), Europa 
dell'Est (-25%) e il Centro-Sud America (-23%). Relativamente al traffico container nei 
maggiori porti italiani, tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un 
poco significativo +1,2% di Venezia. In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La 
Spezia (-21,1%). Valori meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-
7,3%). Il traffico aereo merci si è ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -34,4% 
registrate per il polo milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e 
del -18,8% per il polo romano Ciampino+Fiumicino. Red-Mlp 07-AGO-09 09:59 NNNN   
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TRASPORTI: CONFETRA, -27,5% TRASPORTO MERCI I SEMESTRE, -26% 
FATTURATO Trasporti internazionali -25,3%. 'Raggiunto picco negativò (Il Sole 24 Ore 
Radiocor) - Roma, 07 ago - Nel primo semestre del 2009, i trasporti nazionali su strada 
hanno registrato un calo del 27,5% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno e una 
flessione del 26% in termini di fatturato. I trasporti internazionali sono diminuiti del 25,3% 
con un fatturato che è sceso del 25%. H il quadro che emerge dai dati diffusi dalla 
Confetra sull'andamento del comparto trasporti. I corrieri, prosegue Confetra, hanno 
chiuso il primo semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -
7,1%. Negative anche l'andamento delle spedizioni internazionali: -21% per quelle aeree, -
31% ferrovie, -22% via mare e -25% per le spedizioni su strada. Le aree maggiormente 
interessate dalla flessione sono Giappone (-26%), Asia (-27%), Europa dell'Est (-25%) e il 
Centro-Sud America (-23%). Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, 
tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11%. In netta flessione, secondo Confetra, 
gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). «Dai dati sembra che il picco negativo 
sia stato raggiunto - ha commentato il presidente della Confetra, Nando Albini - ma ciò non 
significa l'inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta». Secondo Albini, la 
ripresa dei prezzi delle materie prime, tra cui il petrolio, è «il segno di una certa vivacità 
della domanda». Com-Enr (RADIOCOR) 07-08-09 11:24:24 (0101) 5 NNNTRASPORTI:  
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CONFETRA, -27,5% TRASPORTO MERCI I SEMESTRE, -26% FATTURATO 
TRASPORTI: CONFETRA, -27,5% TRASPORTO MERCI I SEMESTRE, -26% 
FATTURATO Trasporti internazionali -25,3%. 'Raggiunto picco negativò (Il Sole 24 Ore 
Radiocor) - Roma, 07 ago - Nel primo semestre del 2009, i trasporti nazionali su strada 
hanno registrato un calo del 27,5% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno e una 
flessione del 26% in termini di fatturato. I trasporti internazionali sono diminuiti del 25,3% 
con un fatturato che è sceso del 25%. H il quadro che emerge dai dati diffusi dalla 
Confetra sull'andamento del comparto trasporti. I corrieri, prosegue Confetra, hanno 
chiuso il primo semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -
7,1%. Negative anche l'andamento delle spedizioni internazionali: -21% per quelle aeree, -
31% ferrovie, -22% via mare e -25% per le spedizioni su strada. Le aree maggiormente 
interessate dalla flessione sono Giappone (-26%), Asia (-27%), Europa dell'Est (-25%) e il 
Centro-Sud America (-23%). Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, 
tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11%. In netta flessione, secondo Confetra, 
gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). «Dai dati sembra che il picco negativo 
sia stato raggiunto - ha commentato il presidente della Confetra, Nando Albini - ma ciò non 
significa l'inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta». Secondo Albini, la 
ripresa dei prezzi delle materie prime, tra cui il petrolio, è «il segno di una certa vivacità 
della domanda». Com-Enr (RADIOCOR) 07-08-09 11:24:24 (0101) 5 NNN 
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TRASPORTO MERCI: CONFETRA, -27,5% PER NAZIONALI PRIMO SEMESTRE 

(AGI) - Roma, 7 ago - Trasporto merci in caduta libera: la crisi ha investito anche questo 
settore che nella prima meta’ dell’anno ha registrato una contrazione del -27,5% per i 
trasporti nazionali e del -25,3% per quelli internazionali. Questi i dati pubblicati dalla nota 
congiunturale Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica), 
che sottolinea come “nel primo semestre 2009 il comparto dei trasporti nazionali ed 
internazionali ha fatto registrare valori fortemente negativi rispetto allo stesso periodo del 
2008″. 
“La crisi economica internazionale - si legge - ha influenzato tutto il comparto del trasporto 
merci e le sue diverse modalita’. I trasporti nazionali su strada a carico completo hanno 
registrato nel primo semestre 2009 un -27,5% e una conseguente flessione, in termini di 
fatturato, pari a -26%. I trasporti internazionali a carico completo, sono diminuiti del -25,3% 
con un fatturato di -25%”. “Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: -21% al 
Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -20% al 
Brennero”. 
Secondo la Confetra, “i trasporti nazionali di collettame (Corrieri) hanno chiuso il primo 
semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -7,1%, sempre 
rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a -
2,7%”. (AGI)  
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TRASPORTI: CONFETRA, IN PRIMO SEMESTRE CROLLO TRAFFICO MERCI 
NAZIONALE -27,5% Roma, 7 ago. - (Adnkronos) - Semestre nero per il trasporto merci. 
La fase piu' acuta della crisi economica internazionale ha pesantemente inciso, nei primi 
sei mesi del 2009, sulle performance del comparto in tutte le sue modalita'. I trasporti 
nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel primo semestre 2009 una 
flessione del -27,5% e una conseguente flessione del fatturato pari a -26%. I trasporti 
internazionali a carico completo sono diminuiti del 25,3% con un fatturato in diminuzione 
del 25%. 
E' questo il quadro, fortemente deteriorato rispetto al corrispondente periodo del 2008, 
tratteggiato dalla nota congiunturale di Confetra, la Confederazione generale italiana dei 
trasporti e della logistica. Un quadro che, dunque, riflette il picco della crisi ma che d'ora in 
poi, secondo l'organizzazione, dovrebbe registrare un rallentamento della caduta. 
Nel primo semestre, decisamente negativo e' stato l'andamento anche nei principali valichi 
alpini: -21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo 
e -20% al Brennero. I trasporti nazionali di collettame (corrieri) hanno chiuso il primo 
semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -7,1%, sempre 
rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a -
2,7%. Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la variazione negativa riguarda tutte 
le modalita': -21% per quella aerea, -31% per il ferroviario, -22% per la modalita' via mare 
e -25% per le spedizioni su strada. (segue) 
 (Mcc/Zn/Adnkronos) 
07-AGO-09 11:49 
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TRASPORTI: CONFETRA, IN PRIMO SEMESTRE CROLLO TRAFFICO MERCI 
NAZIONALE -27,5%(2) (Adnkronos)- Dal punto di vista geografico, le aree maggiormente 
interessate dalla flessione, che comunque coinvolge tutti i Paesi, sono il Giappone (-26%), 
l'Asia (-27%), Europa dell'Est (-25%) e il Centro-Sud America (-23%). Relativamente al 
traffico container nei maggiori porti italiani, tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo 
+11% seguito da un poco significativo +1,2% di Venezia. In netta flessione gli scali di 
Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova 
(-11,7%) e Napoli (-7,3%). Il traffico aereo merci si e' ridotto nel complesso del 31,5%, con 
punte di -34,4% registrate per il polo milanese di Malpensa e Linate, del -26,5% a Orio al 
Serio (Bergamo) e del -18,8% per il polo romano di Ciampino e Fiumicino. 
''In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al 1° trimestre 2009 registrano una 
netta diminuzione del prodotto interno: dal -8,4% del Giappone, al -4,7% dell'UE27, al -
2,5% degli Stati Uniti - commenta il presidente della Confetra Nando Albini-. Al momento 
attuale la fase congiunturale piu' negativa sembra pero' in fase di attenuazione. Cio' a cui 
assistiamo e' l'esaurirsi del processo di ridimensionamento di un ciclo economico che, 
ricordiamo, e' stato sostenuto negli anni passati da una politica economica fortemente 
espansiva, basata su tassi d'interesse e ampia liquidita' generata anche da strumenti 
finanziari 'innovativi', ma i cui effetti sono stati deleteri''. 
''Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto -continua Albini- ma cio' non 
significa l'inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro si nota una 
ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del petrolio ma 
anche degli altri prodotti, quali l'acciaio, l'alluminio e il rame, segno di una certa vivacita' 
della domanda''. 
(Mcc/Zn/Adnkronos) 
07-AGO-09 12:13 
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ROMA (MF-DJ)--La crisi ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue 
diverse modalita'. I trasporti nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel 
primo semestre 2009 un -27,5% a/a e una conseguente flessione in termini di fatturato 
pari a -26%. I trasporti internazionali a carico completo, sono diminuiti del -25,3% con un 
fatturato di -25%.  
E' quanto emerge dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione Generale Italiana dei 
Trasporti e della Logistica). Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: -21% al 
Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -20% al 
Brennero. Il traffico aereo merci si e' ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -34,4% 
registrate per il polo milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e 
del -18,8% per il polo romano Ciampino+Fiumicino. com/gug  
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ECO - Trasporto merci, Confetra: Valori negativi nel I semestre 2009 
  
Roma, 7 ago (Velino) - Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica), nel primo semestre 
2009 il comparto dei trasporti nazionali ed intern... 
 “I trasporti nazionali di collettame (Corrieri) – aggiunge la nota - hanno chiuso il primo 
semestre con un decremento dei viaggi pari a –5,6 per cento e un fatturato di –7,1 per 
cento, sempre rispe... 
 “Il traffico aereo merci – spiega ancora la nota - si è ridotto nel complesso del 31,5 per 
cento, con punte di –34,4 per cento registrate per il polo milanese Malpensa+Linate, del -
26,5 per cento a... 
 
 



 
NAUTICAETRASPORTI.IT 

 
WEB                                                                                                     7 AGOSTO 2009 

 

 
 

Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e 
della Logistica), nel primo semestre 2009 il comparto dei trasporti nazionali ed internazionali ha fatto 
registrare valori fortemente negativi rispetto allo stesso periodo del 2008.La crisi economica internazionale 
ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue diverse modalità. Relativamente al traffico 
container nei maggiori porti italiani, tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un poco 
significativo +1,2% di Venezia. In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori 
meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). 

«In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al 1° trimestre 2009 registrano una netta diminuzione 
del prodotto interno: dal –8,4% del Giappone, al –4,7% dell’UE27, al –2,5% degli Stati UNiti – ha 
denunciato Nando Albini, presidente di Confetra-. Al momento attuale la fase congiunturale più negativa 
sembra però in fase di attenuazione. Ciò a cui assistiamo è l’esaurirsi del processo di ridimensionamento di 
un ciclo economico che, ricordiamo, è stato sostenuto negli anni passati da una politica economica 
fortemente espansiva, basata su tassi d’interesse e ampia liquidità generata anche da strumenti finanziari 
“innovativi”, ma i cui effetti sono stati deleteri. Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto - 
continua Albini –  ma ciò non significa l’inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro 
si nota una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del petrolio ma anche 
degli altri prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio e il rame, segno di una certa vivacità della domanda». 
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CRISI ECONOMICA: CONFETRA, FORTI CALI NEL COMPARTO DEI TRASPORTI 

(IRIS) - ROMA, 7 AGO - Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica)*, nel primo semestre 
2009 il comparto dei trasporti nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori 
fortemente negativi rispetto allo stesso periodo del 2008. La crisi economica internazionale 
ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue diverse modalità. I trasporti 
nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel primo semestre 2009 un -27,5% 
e una conseguente flessione, in termini di fatturato, pari a -26%. I trasporti internazionali a 
carico completo, sono diminuiti del -25,3% con un fatturato di -25%. Stesso andamento 
anche nei principali valichi alpini: -21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -
16,3% al Gran San Bernardo e -20% al Brennero. I trasporti nazionali di collettame 
(Corrieri) hanno chiuso il primo semestre con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un 
fatturato di -7,1%, sempre rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso 
medio di ogni partita pari a -2,7%. Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la 
variazione negativa riguarda tutte le modalità: -21% per quella aerea, -31% per il 
ferroviario, -22% per la modalità via mare e -25% per le spedizioni su strada. Dal punto di 
vista geografico, le aree maggiormente interessate dalla flessione - che comunque 
coinvolge tutti i Paesi - sono il Giappone (-26%), l’Asia (-27%), Europa dell’Est (-25%) e il  
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Centro-Sud America (-23%). Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, 
tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un poco significativo +1,2% 
di Venezia. In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori 
meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Il traffico aereo 
merci si è ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -34,4% registrate per il polo 
milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e del -18,8% per il polo 
romano Ciampino+Fiumicino. “In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al 1° 
trimestre 2009 registrano una netta diminuzione del prodotto interno: dal -8,4% del 
Giappone, al -4,7% dell’UE27, al -2,5% degli Stati UNiti - commenta il Presidente della 
CONFETRA Nando Albini- Al momento attuale la fase congiunturale più negativa sembra 
però in fase di attenuazione. Ciò a cui assistiamo è l’esaurirsi del processo di 
ridimensionamento di un ciclo economico che, ricordiamo, è stato sostenuto negli anni 
passati da una politica economica fortemente espansiva, basata su tassi d’interesse e 
ampia liquidità generata anche da strumenti finanziari “innovativi”, ma i cui effetti sono stati 
deleteri. Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto - continua Albini -  ma ciò 
non significa l’inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro si nota 
una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del petrolio 
ma anche degli altri prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio e il rame, segno di una certa 
vivacità della domanda”. 
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I numeri, quelli snocciolati ieri da Confetra, la confederazione che riunisce tutte sigle del 
settore dei trasporti, mettono nero su bianco l’impatto della crisi in Italia. Niente come la 
logistica può dare una misura di cosa sia cambiato rispetto all’anno scorso. E così, di 
quella bella torta che nel 2008 costituiva il giro d’affari e i volumi realizzati dalle imprese di 
trasporto in Italia, quest’anno si scopre che ne manca una grossa fetta. Più di un quarto, 
per la precisione. Secondo Confetra infatti, i trasporti nazionali su strada a carico completo 
hanno registrato nel primo semestre 2009 una flessione del 27,5% sullo stesso periodo del 
2008 e una conseguente flessione del fatturato pari a -26%.I trasporti internazionali a 
carico completo sono diminuiti del 25,3% con un fatturato in diminuzione del 25%. La 
notizia buona è che, almeno secondo quanto dicono da Confetra, il picco della crisi 
dovrebbe proprio essere alle spalle. O meglio, la seconda metà dell’anno «dovrebbe 
registrare un rallentamento della caduta». Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, 
la variazione negativa riguarda tutte le modalità: -21% per quella aerea, -31% per il 
ferroviario, -22% per la modalità via mare e -25% per le spedizioni su strada.  
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Dal punto di vista geografico, le aree maggiormente interessate dalla flessione, che 
comunque coinvolge tutti i Paesi, sono il Giappone (-26%), l’Asia (-27%), Europa dell’Est (-
25%) e il Centro-Sud America (-23%). Relativamente al traffico container nei maggiori porti 
italiani, tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un poco significativo 
+1,2% di Venezia. In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). 
Valori meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Nel primo 
semestre, decisamente negativo è stato l’andamento anche nei principali valichi alpini: -
21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -20% 
al Brennero. I trasporti nazionali di collettame (corrieri) hanno chiuso il primo semestre con 
un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -7,1%, sempre rispetto al periodo 
gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a -2,7%. Il traffico 
aereo merci si è ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -34,4% registrate per il polo 
milanese di Malpensa e Linate, del -26,5% a Orio al Serio e del -18,8% per il polo romano 
di Ciampino e Fiumicino. 

«In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al primo trimestre 2009 registrano una 
netta diminuzione del prodotto interno lordo - ha commentato il presidente della Confetra 
Nando Albini-. Ora, si sta esaurendo un processo di ridimensionamento di un ciclo 
economico». «Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto - conclude Albini- 
ma ciò non significa l’inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro 
si nota una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del 
petrolio ma anche degli altri prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio e il rame, segno di una 
certa vivacità della domanda». 
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(IRIS) - ROMA, 7 AGO - Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica)*, nel primo semestre 
2009 il comparto dei trasporti nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori 
fortemente negativi rispetto allo stesso periodo del 2008.La crisi economica internazionale 
ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue diverse modalità. I trasporti 
nazionali su strada a carico .... 
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La nota congiunturale di Confetra sul primo semestre 2009 mostra una flessione superiore 
al 25% per i carichi completi. Ve meglio al collettame. Confetra ha rivelato i dati della sua 
ricerca congiunturale, effettuata su un campione significativo di medie e grandi imprese di 
trasporto. Il primo semestre di quest'anno mostra una forte flessione nel trasporto stradale 
a carico completo, rispetto allo stesso periodo del 2008: in ambito nazionale, esso registra 
un calo del 27,5% dei volumi e del 26% del fatturato, mentre nel trasporto internazionale 
registra un calo del 25,3% dei volumi e del 25% del fatturato. La nota congiunturale rileva 
anche i transiti alpini, che sono in linea con i dati del trasporto a carico completo: -21% al 
Frejus, -20% al Brennero, -16,3% al Gran San Bernardo e -11,9% al Monte Bianco. Va 
meglio nel trasporto stradale di collettame, che mostra calo a singola cifra: -5,6% dei 
viaggi e -7,1% del fatturato. Il peso medio di ciascuna partita è calato del 2,7%. 
Spedizioni - Il capitolo dedicato alle spedizioni internazionali registra anche un crollo dei 
trasporti aerei (-31,5%) e ferroviari (-31%) ed un forte calo di quelli marittimi (-22%). 
Nell'aeromerci, Confetra riporta un calo del 34,4% nel polo milanese di Malpensa-Linate, 
del 26,5% a Bergamo Orio al Serio e del 18,8% nel polo romano di Ciampino-Fiumicino. 
Nell'ambito del trasporto marittimo di container su terminal gateway, i dati peggiori 
vengono da Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Sono in rosso, anche se con 
percentuali minori, Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Viceversa, hanno 
risultati positivi Taranto (+11%) e Venezia (+1,2%). 
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Aree geografiche - Nel complesso delle spedizioni internazionali, indipendentemente 
dalla modalità, l'area che registra la maggiore flessione è l'Asia (tranne il Giappone), che 
mostra un calo del 27%. Segue di poco il Giappone con -26%. Le altre regioni con valori 
superiori al venti percento sono l'Europa orientale (-25%) e l'America Latina (-23%). 
Fine della caduta - “Sembra che il picco negativo sia stato raggiunto, ma ciò non significa 
l’inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro si nota una ripresa 
dei prezzi delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del petrolio ma anche 
degli altri prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio e il rame, segno di una certa vivacità della 
domanda”, commenta il presidente di Confetra, Nando Albini. 
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TRASPORTO MERCI: CONFETRA, -27,5% PER NAZIONALI PRIMO SEMESTRE 

(AGI) - Roma, 7 ago - Trasporto merci in caduta libera: la crisi ha investito anche questo settore 
che nella prima meta’ dell’anno ha registrato una contrazione del -27,5% per i trasporti nazionali e 
del -25,3% per quelli internazionali. Questi i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica), che sottolinea come “nel primo 
semestre 2009 il comparto dei trasporti nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori 
fortemente negativi rispetto allo stesso periodo del 2008″. 
“La crisi economica internazionale - si legge - ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e 
le sue diverse modalita’. I trasporti nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel primo 
semestre 2009 un -27,5% e una conseguente flessione, in termini di fatturato, pari a -26%. I 
trasporti internazionali a carico completo, sono diminuiti del -25,3% con un fatturato di -25%”. 
“Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: -21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte 
Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e -20% al Brennero”. 
Secondo la Confetra, “i trasporti nazionali di collettame (Corrieri) hanno chiuso il primo semestre 
con un decremento dei viaggi pari a -5,6% e un fatturato di -7,1%, sempre rispetto al periodo 
gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a -2,7%”. (AGI)  
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ROMA (MF-DJ)--La crisi ha influenzato tutto il comparto del trasporto merci e le sue 
diverse modalita'. I trasporti nazionali su strada a carico completo hanno registrato nel 
primo semestre 2009 un -27,5% a/a e una conseguente flessione in termini di fatturato 
pari a -26%. I trasporti internazionali a carico completo, sono diminuiti del -25,3% con un 
fatturato di -25%. E' quanto emerge dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione 
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica). Stesso andamento anche nei principali 
valichi alpini: -21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San 
Bernardo e -20% al Brennero.  
Il traffico aereo merci si e' ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -34,4% registrate 
per il polo milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e del -18,8% 
per il polo romano Ciampino+Fiumicino. com/gug  
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Roma - TRASPORTO MERCI: I DATI DEL PRIMO SEMESTRE 2009 

La crisi investe anche la prima metà dell’anno: -27,5% per i trasporti nazionali e –25,3% 
per quelli internazionali  

Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della Logistica)*, nel primo semestre 2009 il comparto dei trasporti 
nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori fortemente negativi rispetto allo stesso 
periodo del 2008. La crisi economica internazionale ha influenzato tutto il comparto del 
trasporto merci e le sue diverse modalità. I trasporti nazionali su strada a carico completo 
hanno registrato nel primo semestre 2009 un –27,5% e una conseguente flessione, in 
termini di fatturato, pari a -26%. I trasporti internazionali a carico completo, sono diminuiti 
del –25,3% con un fatturato di –25%. Stesso andamento anche nei principali valichi alpini: 
–21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, -16,3% al Gran San Bernardo e –
20% al Brennero. I trasporti nazionali di collettame (Corrieri) hanno chiuso il primo 
semestre con un decremento dei viaggi pari a –5,6% e un fatturato di –7,1%, sempre 
rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso medio di ogni partita pari a 
–2,7%. Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la variazione negativa riguarda  
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tutte le modalità: -21% per quella aerea, -31% per il ferroviario, -22% per la modalità via 
mare e –25% per le spedizioni su strada. Dal punto di vista geografico, le aree 
maggiormente interessate dalla flessione – che comunque coinvolge tutti i Paesi - sono il 
Giappone (-26%), l’Asia (-27%), Europa dell’Est (-25%) e il Centro-Sud America (-23%). 
Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, tiene solo lo scalo di Taranto 
con un positivo +11% seguito da un poco significativo +1,2% di Venezia. In netta flessione 
gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori meno negativi per Trieste (-
15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Il traffico aereo merci si è ridotto nel 
complesso del 31,5%, con punte di –34,4% registrate per il polo milanese 
Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e del -18,8% per il polo romano 
Ciampino+Fiumicino. “In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al 1° trimestre 
2009 registrano una netta diminuzione del prodotto interno: dal –8,4% del Giappone, al –
4,7% dell’UE27, al –2,5% degli Stati UNiti – commenta il Presidente della CONFETRA 
Nando Albini- Al momento attuale la fase congiunturale più negativa sembra però in fase 
di attenuazione. Ciò a cui assistiamo è l’esaurirsi del processo di ridimensionamento di un 
ciclo economico che, ricordiamo, è stato sostenuto negli anni passati da una politica 
economica fortemente espansiva, basata su tassi d’interesse e ampia liquidità generata 
anche da strumenti finanziari “innovativi”, ma i cui effetti sono stati deleteri. Sembra quindi 
che il picco negativo sia stato raggiunto - continua Albini – ma ciò non significa l’inizio della 
ripresa, ma semplicemente la fine della caduta. Di sicuro si nota una ripresa dei prezzi 
delle materie prime sui mercati internazionali, non solo del petrolio ma anche degli altri 
prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio e il rame, segno di una certa vivacità della domanda”. * 
rilevati per numero di spedizioni e per fatturato su un campione di 100 imprese tra le più 
rappresentative dei vari settori 
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Secondo i dati pubblicati dalla nota congiunturale Confetra (Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della Logistica)*, nel primo semestre 2009 il comparto dei 
trasporti nazionali ed internazionali ha fatto registrare valori fortemente negativi rispetto 
allo stesso periodo del 2008.La crisi economica internazionale ha influenzato tutto il 
comparto del trasporto merci e le sue diverse modalità. I trasporti nazionali su strada a 
carico completo hanno registrato nel primo semestre 2009 un –27,5% e una 
conseguente flessione, in termini di fatturato, pari a -26%. I trasporti internazionali a 
carico completo, sono diminuiti del –25,3% con un fatturato di –25%.Stesso andamento 
anche nei principali valichi alpini: –21% al Frejus, -11,9% al Traforo del Monte Bianco, 
-16,3% al Gran San Bernardo e –20% al Brennero. I trasporti nazionali di collettame 
(Corrieri) hanno chiuso il primo semestre con un decremento dei viaggi pari a –5,6% e un 
fatturato di –7,1%, sempre rispetto al periodo gennaio-giugno 2008. In calo anche il peso 
medio di ogni partita pari a –2,7%. Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, la 
variazione negativa riguarda tutte le modalità: -21% per quella aerea, -31% per il 
ferroviario, -22% per la modalità via mare e –25% per le spedizioni su strada.Dal punto 
di vista geografico, le aree maggiormente interessate dalla flessione – che comunque 
coinvolge tutti i Paesi - sono il Giappone (-26%), l’Asia (-27%), Europa dell’Est (-25%) e 
il Centro-Sud America (-23%).Relativamente al traffico container nei maggiori porti  
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italiani, tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un poco 
significativo +1,2% di Venezia. In netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia 
(-21,1%). Valori meno negativi per Trieste (-15,8%), Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Il 
traffico aereo merci si è ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di –34,4% registrate 
per il polo milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e del -
18,8% per il polo romano Ciampino+Fiumicino.“In tutti i maggiori paesi industrializzati, i 
dati relativi al 1° trimestre 2009 registrano una netta diminuzione del prodotto interno: dal –
8,4% del Giappone, al –4,7% dell’UE27, al –2,5% degli Stati UNiti – commenta il 
Presidente della CONFETRA Nando Albini- Al momento attuale la fase congiunturale 
più negativa sembra però in fase di attenuazione. Ciò a cui assistiamo è l’esaurirsi del 
processo di ridimensionamento di un ciclo economico che, ricordiamo, è stato sostenuto 
negli anni passati da una politica economica fortemente espansiva, basata su tassi 
d’interesse e ampia liquidità generata anche da strumenti finanziari “innovativi”, ma i cui 
effetti sono stati deleteri. Sembra quindi che il picco negativo sia stato raggiunto - 
continua Albini – ma ciò non significa l’inizio della ripresa, ma semplicemente la fine della 
caduta. Di sicuro si nota una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati 
internazionali, non solo del petrolio ma anche degli altri prodotti, quali l’acciaio, l’alluminio 
e il rame, segno di una certa vivacità della domanda”. 
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07/08/2009 Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, "la variazione negativa riguarda tutte le 
modalita': -21% per quella aerea, -31% per il ferroviario, -22% per la modalita' via mare e -25% per le 
spedizioni su strada. "Dal punto di vista geografico - spiega l'indagine - le aree maggiormente interessate 
dalla flessione - che comunque coinvolge tutti i Paesi - sono il Giappone (-26%), l'Asia (-27%), Europa 
dell'Est (-25%) e il Centro-Sud America (-23%)". Relativamente al traffico container nei maggiori porti italiani, 
tiene solo lo scalo di Taranto con un positivo +11% seguito da un poco significativo +1,2% di Venezia. In 
netta flessione gli scali di Livorno (-27,9%) e La Spezia (-21,1%). Valori meno negativi per Trieste (-15,8%), 
Genova (-11,7%) e Napoli (-7,3%). Il traffico aereo merci si e' ridotto nel complesso del 31,5%, con punte di -
34,4% registrate per il polo milanese Malpensa+Linate, del -26,5% a Orio al Serio (Bergamo) e del -18,8% 
per il polo romano Ciampino+Fiumicino. "In tutti i maggiori paesi industrializzati, i dati relativi al primo 
trimestre 2009 registrano una netta diminuzione del prodotto interno: dal -8,4% del Giappone, al -4,7% 
dell'UE27, al -2,5% degli Stati Uniti - commenta il Presidente della Confetra Nando Albini- Al momento 
attuale la fase congiunturale piu' negativa sembra pero' in fase di attenuazione. Cio' a cui assistiamo e' 
l'esaurirsi del processo di ridimensionamento di un ciclo economico che, ricordiamo, e' stato sostenuto negli 
anni passati da una politica economica fortemente espansiva, basata su tassi d'interesse e ampia liquidita' 
generata anche da strumenti finanziari "innovativi", ma i cui effetti sono stati deleteri. Sembra quindi che il 
picco negativo sia stato raggiunto - continua Albini - ma cio' non significa l'inizio della ripresa, ma 
semplicemente la fine della caduta. Di sicuro si nota una ripresa dei prezzi delle materie prime sui mercati 
internazionali, non solo del petrolio ma anche degli altri prodotti, quali l'acciaio, l'alluminio e il rame, segno di 
una certa vivacita' della domanda".  
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Rom. Der Schwerverkehr im Alpentransit ist im ersten Halbjahr stark zurück gegangen. 
Das gab der italienische Logistikverband Confetra bekannt. Am Mont Blanc wurden 11,9 
Prozent weniger LKW als im ersten Halbjahr 2008 gezählt. Durch den Tunnel des Gran 
San Bernardo fuhren sogar 16,3 Prozent weniger Laster, am Brenner waren es 20 Prozent 
weniger LKW und am Frejus 21 Prozent.  
„Wir hoffen, dass der Tiefpunkt erreicht ist“, erklärte der Präsident der Confetra, Nando 
Albini, „das bedeutet allerdings noch nicht der Beginn eines Aufschwungs, sondern nur, 
dass die Talfahrt gestoppt ist“. Im Durchschnitt, so gab Albini bekannt, sei der 
Gütertransport auf Italiens Autobahnen im selben Zeitraum um 12,2 Prozent und auf allen 
Straßen zusammengenommen um 25 Prozent zurückgegangen. 
Bei den anderen Verkehrsträgern wurden ähnliche Tendenzen festgestellt. Der 
Gütertransport im Flugverkehr verringerte sich in den ersten sechs Monaten 2009 um 21 
Prozent (wobei Mailand mit einem Minus von 34,4 Prozent hervorsticht), im Schiffsverkehr 
um 22 Prozent und im Zugverkehr schließlich um 31 Prozent. (rp) 
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Over alle transportmodaliteiten heen is het vervoer van en naar Italië met ongeveer met 25 
procent gedaald in het eerste semester van 2009. Dit blijkt uit een conjunctuurstudie van 
de vereniging Confetra, zo meldt het Belgische De Lloyd.  

Het internationale wegvervoer van volle ladingen van en naar Italië ging er met 27,5 
procent op achteruit, aldus een representatief panel van Italiaanse ondernemingen. Dit 
heeft een impact gehad op het transalpijns verkeer: de vrachtwagentrafiek nam af in alle 
tunnels. In de Brennertunnel werd een daling met 20 procent opgetekend, in de 
Fréjustunnel -21 procent, in de Grote St-Bernardtunnel -16,3 procent en in de Mont 
Blanctunnel -11,9 procent.  

Ook de andere transportmodaliteiten ontspringen de dans niet. De luchtvracht daalde met 
21 procent, de maritieme vracht met 22 procent en vrachtvervoer over het spoor zelfs met 
31 procent.  

 
 
 


